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Il ruolo delle dighe ad uso idroelettrico 

nella difesa del territorio:

• laminazione degli eventi di piena con gli invasi 

del Gruppo Dolomiti Energia

02. Prospettive di miglioramento:

• gestione dinamica dei sedimenti in arrivo da monte
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Il ruolo delle dighe ad uso idroelettrico 

nella difesa del territorio:

• laminazione degli eventi di piena 



Le grandi dighe gestite dal Gruppo DE

15 dighe dotate di Documenti di Protezione Civile-DPC (Direttiva PCM 

del 08.7.2014) emanati da Provincia Autonoma di Trento e approvati dal  

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, aggiornati al 2023.

I DPC stabiliscono:

• condizioni specifiche per attivazione del sistema di Protezione Civile

• comunicazioni e procedure tecnico-amministrative da attuare:

1. con eventi, temuti o in atto, coinvolgenti l'impianto di ritenuta o 

una sua parte e rilevanti ai fini della sicurezza della diga e dei 

territori di valle (“Rischio diga”), comprese piene, sisma e 

collasso

2. con apertura scarichi diga e con portate per l’alveo a valle tali da 

comportare onde di piena e rischio di esondazione (“Rischio 

idraulico a valle”).
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Dighe gestite del gruppo Dolomiti Energia più frequentemente 

interessate alla gestione degli eventi di piena in coordinamento

con la Protezione Civile:
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• PRADASTUA (torrente Aviana, affluente di destra dell’Adige a valle della città di Trento)

• VAL NOANA (torrente Noana, affluente di sinistra del Cismon – bacino del fiume Brenta)

• PONTE PIÀ (torrente Sarca, immissario del lago di Garda)

• STRAMENTIZZO (torrente Avisio, affluente di sinistra dell’Adige a monte della città di Trento) – SF Energy

• S.GIUSTINA (torrente Noce, affluente di destra dell’Adige a monte della città di Trento) – Dolomiti Edison Energy



Le dighe utilizzate per la laminazione delle piene sono 
in posizione strategica
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1. INVASO

Una parte del volume d’acqua in arrivo da 

monte viene temporaneamente trattenuta

2. RIDUZIONE DEL COLMO

La portata massima in uscita viene ridotta 

rispetto a quella in arrivo da monte

3. RESTITUZIONE

Il volume invasato viene rilasciato 

progressivamente dopo il colmo
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Diga di Pradastua (bacino Adige)

Volume utile d’invaso 1,4 Mmc, di cui fino a circa 1,0 Mmc utilizzato 

in passato per laminazione piene

Obiettivo: 

ridurre la portata massima nel torrente Aviana fino all’abitato di Avio
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Diga di Val Noana (bacino Cismon-Brenta)
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Volume utile d’invaso 8,0 Mmc, di cui fino a circa 2,7 Mmc utilizzato 
in passato per laminazione piene

Obiettivo: 
ridurre la portata massima nel torrente Noana fino all’abitato di Imer 
e nel torrente Cismon



Diga di Val Noana (bacino Cismon-Brenta)
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Diga di Ponte Pià : laminazione ottobre 2023
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Volume utile d’invaso 2,5 Mmc, di cui fino a circa 2,0 Mmc

utilizzato in passato per laminazione piene

Obiettivo: 

ridurre la portata massima nel fiume Sarca fino al lago di Garda



Diga di Ponte Pià: laminazione ottobre 2023
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Diga di Stramentizzo (bacino Avisio-Adige)
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Impianto idroelettrico di S.Floriano:

• Portata max derivabile = 33 m3/s, potenza installata = 200 MW
• Volume utile d’invaso 6,9 Mmc, di cui circa 5,5 Mmc utilizzato 

in passato per laminazione piene

Obiettivo: 
ridurre la portata massima nel fiume Adige a Trento



Diga di Stramentizzo (bacino Avisio-Adige)
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Piena nov. 1966: picco ricostruito = 1.035 m³/s
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02. Prospettive di miglioramento:
gestione dinamica dei sedimenti in arrivo da monte



Il problema gestionale: apporti ordinari ed eventi impulsivi

14

Le grandi piene concentrano acqua, sedimenti e legname: esempio di Stramentizzo con la tempesta Vaia del 2018.

La laminazione degli eventi di piena con le modalità fino a ora attuate ha come conseguenza indiretta un accumulo 

progressivo di sedimenti nell’invaso, con riduzione progressiva della capacità di laminazione stessa.

Necessario progettare sia il transito di sedimenti durante la piena sia il rilascio a valle di parte dei sedimenti già 

depositati in precedenza: é possible con operazioni di “venting” (“spurgo” secondo DMIMS n.205/12.10.2022 – art.2)
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Come funziona il “venting”:
gestione dinamica della piena con rilascio a valle dei sedimenti in arrivo da monte e di parte di quelli 
già accumulati
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La portata in arrivo da monte con il suo carico di sedimenti viene “accompagnata” verso lo scarico di fondo.

Il venting corrisponde all’operazione di “spurgo” 

come definita dal  DMIMS n.205/12.10.2022 – art.2.

1. Arrivo della piena
Acqua e sedimenti entrano nell’invaso

2. Corrente con torbidità naturale
I sedimenti proseguono verso la diga

3. Scarico di fondo
Il rilascio a valle viene modulato per 

favorire il transito

4. Controllo
Portate, livelli e qualità ambientale a valle sono 

monitorati e gestiti per non superare i limiti
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MINORI

La reiterazione della gestione dinamica su eventi idonei consente il mantenimento del volume d’invaso e anche un recupero 

progressivo, senza concentrare il rilascio in una singola operazione di fluitazione.

Poco trasporto solido - 

efficacia limitata della 

gestione dinamica

ORDINARIE / MEDIE
Finestra prioritaria per “venting” e rilascio controllato 

- efficacia ottimale della gestione dinamica

Non necessario un Piano di Laminazione ai sensi 

della legislazione vigente (DPCM n.205/2014)

Per Stramentizzo lo studio effettuato con l’Università 

di Trento considera idonee almeno 100 m3/s e 

volume totale in afflusso di almeno 10 Mm3

INTENSE
La sicurezza idraulica prevale sugli 

obiettivi di gestione del sediment ed 

é gestita dalla Protezione Civile 

secondo un Piano di Laminazione 

(DPCM n.205/2014)

(“spurgo” con abbassamento del livello d’invaso 

secondo DMIMS n.205 del 12.10.2022) e DPC 

diga.

Fattibile per invasi di ridotto volume, con quota 

abbassabile in 1-2 giorni e con previsioni meteo 

idonee

(ai sensi della LP 

9/2011 e conseguente 

applicazione del DPC 

a seconda della fase)

(ai sensi della LP 9/2011 e 

conseguente applicazione del 

DPC a seconda della fase)

GESTIONE 
ORDINARIA 
DELLA PIENA

GESTIONE DINAMICA DEI 
SEDIMENTI

LAMINAZIONE 
DELLA PIENA
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Gestione dinamica dei sedimenti

(DMIMS n.205/12.10.2022 - art.2)

Laminazione della piena

(Direttiva PCM 8.7.2014, DGP n.382/2005 e 

n.2709/2008, Legge Provinciale n.9 del 01.7.2011, 

DPCM 8.7.2014)

PORTATA D’ACQUA Riduzione sensibile del valore

al colmo

Minor riduzione del colmo ma comunque rilascio a valle modulato

SEDIMENTI deposizione del sedimento nell’invaso   Transito controllato del sedimento in arrivo da monte durante la piena, 

con mantenimento della torbidità inferiore al limite imposto o 

comunque al valore naturale presente a monte (operazione di 

“spurgo” come definita dal  DMIMS n.205/12.10.2022 – art.2 , 

denominato anche  “venting” )

SCARICHI Regolazione prevalentemente idraulica Uso coordinato dello scarico di fondo con la torbidità e contenuto 

d’ossigeno misurati in uscita e a monte

FINALITÀ Miglioramento sensibile della sicurezza 

idraulica a valle

Comunque miglioramento della sicurezza idraulica a valle + 

mantenimento capacità di invaso e di laminazione nel tempo + 

continuità dei sedimenti da monte verso valle    

PRESUPPOSTO Volume disponibile importante (svaso 

preventivo)

Volume disponibile non necessariamente importante (minor svaso 

preventivo) +

finestra idrologica con adeguato anticipo + monitoraggio ambientale a 

valle

PORTATA D’ACQUA Riduzione sensibile del valore

al colmo

Minor riduzione del colmo ma comunque rilascio a valle modulato
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Monitoraggio: ciò che rende la manovra controllabile

misure in continuo durante l’evento e

Verifiche / monitoraggi  ante / post

Pregio ecologico del rilascio e 

del ripascimento:

il sedimento è una componente funzionale 

importante del fiume

Monitoraggio a monte e valle prima, durante e dopo 

l’evento.

Torbidità e ossigeno disciolto a valle vengono gestiti

e controllati in funzione dei limiti impost e dei valori

a monte.

PARAMETRO USO OPERATIVO

Q entrante e Q uscente Bilancio idraulico e modulazione degli scarichi

Quota invaso Verifica del volume disponibile e della

quota obiettivo

Torbidità 

(% volume / volume

o grammi / litro)

Controllo del carico di solidi rilasciato inferiore
al limite imposto (di norma 1% o 6÷8 g/l), 
comunque inferior al valore in arrivo da monte

Ossigeno disciolto Tutela delle condizioni biologiche a valle, 

Macrozoobenthos e popolamenti ittici con limite 

minimo imposto (di norma maggiore 8 g/l)

Alveo e habitat Verifica di deposito, erosione e

risposta morfologica

Macrozoobenthos / 

ittiofauna

Confronto biologico ante e post evento

nell’alveo a valle



Invaso di Stramentizzo : proposta presentata alle Autorità, in 
corso di valutazione
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Il Progetto di Gestione dell’invaso

(DPCM n.205/2022) contiene la proposta di Piano 

Operativo per la gestione dinamica dei sediment 

per eventi di piena di medio/piccola entità

Incaricata Università di Trento (Dipart. Ing. Civile, 

Ambientale e Meccanica) di modellare trasporto solido 

sul fondo dell’invaso per vari abbassamenti preventivi 

utilizzando i dati delle piene avvenute tra 2010 e 2024.

Utilizzato modello idro-morfodinamico Delft3D - FLOW 

- MOR) per riprodurre i processi di erosione e deposito 

sia nell’invaso sia rilasciate a valle dallo scarico di 

fondo. 

I diversi eventi di piena (portata al colmo e durata) e i 

diversi abbassamenti del livello analizzati hanno 

confermato la possibilità di far transitare verso valle il 

sedimento in arrivo da monte, e parte di quello già 

presente, rispettando a valle i limiti di torbidità imposti 

(1 % vol/vol – circa 6÷8 g/l).



Invaso di Stramentizzo : eventi di piena reali analizzati 
nello studio di UNI-TN
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Parametri considerati nello studio di UNITN:

• granulometria e coesione dei sedimenti presenti nell’invaso

• velocità in funzione della profondità dell’acqua (modello bidimensionale)

• torbidità dell’acqua in entrata, nell’invaso e in uscita
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Stramentizzo: piena di ottobre 2023 (di media intensità)

Qmax = 289 m3/s  Volume affluito = 62 Mm3

Venne chiesto dalla Protezione Civile di PAT l’abbassamento preventivo a 780,00 m s.l.m. (nel 2018 a 776,00 m s.l.m.) 
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Quota massima di ritenuta = 787,00

Quota di minimo invaso = 761,00

Impianto idroelettrico di S.Floriano

Portata massima derivabile = 33 m3/s

Potenza installata = 200 MW



Stramentizzo: simulazione di gestione dinamica dei sedimenti 

utilizzando la piena di ottobre 2023

Qmax = 289 m3/s  Volume affluito = 62 Mm3

Ipotesi 1

abbassamento preventivo a quota 775 m s.l.m. (nel 2018 

con Vaia a 776)

Ipotesi 2

abbassamento preventivo a quota 770 m s.l.m.

Il modello indica erosione nella zona a monte dell’invaso e 

deposito a valle, ma complessivamente:

• con 775 il sedimento in ingresso si fermerebbe per la 

maggior parte nell’invaso (come avvenuto con Vaia), 

vanificando l’operazione

• con 770 il sedimento in ingresso proseguirebbe verso 

valle con leggera rimozione del sedimento già presente 

nell’invaso, rispettando I liti di torbidità

23Quota massima di ritenuta = 787        Quota di minimo invaso = 761
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Stramentizzo: simulazione di gestione dinamica dei sedimenti 

utilizzando la piena di ottobre 2023

Qmax = 289 m3/s  Volume affluito = 62 Mm3

Quota massima di ritenuta = 787        Quota di minimo invaso = 761



Stramentizzo: simulazione utilizzando i dati della piena di 

maggio 2021 (di ordinaria intensità) 

Qmax = 117 m3/s  Volume affluito = 22 Mm3

Ipotesi 3

abbassamento preventivo a quota 767 m s.l.m. 

(nel 2018 con Vaia a 776 m s.l.m.).

Il modello indica erosione in quasi tutto l’invaso, 

con un limitato deposito a valle ma 

complessivamente il volume di sedimento 

presente in ingresso proseguirebbe verso valle 

con parziale rimozione del sedimento già 

presente nell’invaso, rispettando I limiti di 

torbidità.
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Quota massima di ritenuta = 787        Quota di minimo invaso = 761
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Stramentizzo: simulazione utilizzando 

la piena di maggio 2021 (di ordinaria intensità) 

Qmax = 117 m3/s  Volume affluito = 22 Mm3

abbassamento preventivo 

a quota 767 m s.l.m. 

Quota massima di ritenuta = 787,00

Quota di minimo invaso = 761,00



Stramentizzo: impatto ambientale della gestione dinamica 
dei sediment nel corso d’acqua a valle

Effettuata approfondita analisi previsionale degli effetti idrobiologici 

sul corso d’acqua a valle (Avisio) dovuti alle operazioni, compreso il 

biotopo alla confluenza con l’Adige a Lavis.

Sono ritenute pienamente compatibili le operazioni di breve durata 

(max 3-4 giorni) con torbidità max 1% vol/vol o 6÷8 g/l.
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Stramentizzo: impatto ambientale della gestione dinamica 
dei sedimenti nel corso d’acqua a valle

Già effettuato monitoraggio dell’Avisio a valle, con caratterizzazione preventiva della fauna 

bentonica e ittica presente, in modo da poter effettuare, dopo la prima operazione che verrà 

autorizzata, un monitoraggio di confronto.
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Stramentizzo : mantenimento della pervietà dell’imbocco 
dello scarico di fondo (737,00 m s.l.m.):
 
il modello di UNI TN ha confermato che nelle operazioni di venting non si verifica accumulo di sedimenti all’imbocco.

È stato già presentato un Piano Operativo per la rimozione e riposizionamento in altre aree dei sedimenti oggi presenti, 

utilizzando draghe poste su pontoni galleggianti (sistema ampiamente testato da Dolomiti Energia e da altri operatori).

Tali operazioni vanno ripetute negli anni, intervallate a quelle di gestione dinamica dei sedimenti.
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Stramentizzo: mantenimento della pervietà dell’imbocco dello scarico di fondo
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Briglie in funi: trattenere il legname proveniente da monte

Ulteriore accessorio per attivare il rilascio e 

la continuità del deflusso
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FUNZIONE
Intercettare tronchi e ramaglie trasportati in 

piena prima che raggiungano le opere a valle

EFFETTO
Ridurre il rischio di ostruzione delle sezioni 

critiche degli alvei e mantenere la capacità di 

rilascio

GESTIONE 
Ispezione e rimozione del materiale 

trattenuto dopo gli eventi



I diritti d’utilizzo di quanto illustrato in questa presentazione rimangono di esclusiva proprietà di Dolomiti Energia, 
è vietata la riproduzione o la divulgazione anche parziale, di qualsiasi contenuto interno a questo documento.
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